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Gesù, oggi come duemila anni fa,

il tuo Vangelo agisce e porta frutto

se coloro che lo diffondono sono i primi

a riporre in esso la loro fiducia.

Sembrano degli sprovveduti

privi, come sono, dei mezzi

che dovrebbero garantire

la riuscita della loro missione;

eppure, è proprio la loro povertà

a garantire l’efficacia della tua parola.

La sua vitalità, infatti, non può essere oscurata

dal vuoto affannarsi degli uomini.

Sembrano degli ingenui,

proprio come agnelli in mezzo ai lupi,

destinati fin dall’inizio al macello,

nelle mani senza riguardo di persone

astute, avide, senza scrupoli.

Eppure, i potenti di turno spariscono

e la tua parola continua ad operare;

gli sconfitti, i perdenti alla fine appaiono

come i veri vincitori, quelli che fanno la storia.

Sembrano dei poveri illusi che ignorano

le leggi che fanno funzionare il mondo

e che si nutrono di sogni irrealizzabili,

e invece il lievito buono che portano

sortisce effetti insperati e inimmaginabili.

Anche a me, Gesù, tu affidi il tuo Vangelo.

Sono pronto a considerarlo

l’unica effettiva sicurezza della mia vita?

Oppure continuo a perdere tempo prezioso

nella ricerca vana di appoggi,

di alleanze, di dotazioni ultramoderne?

(Roberto Laurita)
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XIV DOMENICA 

PER ANNUM C




«Pregate dunque il signore della messe, perché mandi operai nella sua messe» (Lc 10,2). Gli operai per la messe non sono scelti attraverso campagne pubblicitarie o appelli al servizio della generosità, ma sono «scelti» e «mandati» da Dio. È Lui che sceglie, è Lui che manda, è Lui che dà la missione. Per questo è importante la preghiera. La Chiesa, ci ha ripetuto Benedetto XVI, non è nostra, ma è di Dio; e quante volte noi, i consacrati, pensiamo che sia nostra! Facciamo di lei… qualcosa che ci viene in mente. Ma non è nostra, è di Dio. Il campo da coltivare è suo. La missione allora è soprattutto grazia. La missione è grazia. E se l’apostolo è frutto della preghiera, in essa troverà la luce e la forza della sua azione. La nostra missione, infatti, non è feconda, anzi si spegne nel momento stesso in cui si interrompe il collegamento con la sorgente, con il Signore. […] Se guardiamo a Gesù, vediamo che alla vigilia di ogni decisione o avvenimento importante, si raccoglieva in preghiera intensa e prolungata. Coltiviamo la dimensione contemplativa, anche nel vortice degli impegni più urgenti e pesanti. […] Gesù manda i suoi senza «borsa, né sacca, né sandali» (Lc 10,4). La diffusione del Vangelo non è assicurata né dal numero delle persone, né dal prestigio dell’istituzione, né dalla quantità di risorse disponibili. Quello che conta è essere permeati dall’amore di Cristo, lasciarsi condurre dallo Spirito Santo, e innestare la propria vita nell’albero della vita, che è la Croce del Signore.

(papa Francesco, dall’omelia del 7 luglio 2013)

La mia vocazione è l'amore
Siccome le mie immense aspirazioni erano per me un martirio, mi rivolsi alle lettere di san Paolo, per trovarvi finalmente una risposta. Gli occhi mi caddero per caso sui capitoli 12 e 13 della prima lettera ai Corinzi. Continuai nella lettura e non mi perdetti d'animo. Trovai così una frase che mi diede sollievo: "Aspirate ai carismi più grandi. E io vi mostrerò una via migliore di tutte" [1 Cor 12,31].

L'Apostolo infatti dichiara che anche i carismi migliori sono un nulla senza la carità, e che questa medesima carità è la via più perfetta che conduce con sicurezza a Dio. Avevo trovato finalmente la pace.

Considerando il corpo mistico della Chiesa, non mi ritrovavo in nessuna delle membra che san Paolo aveva descritto, o meglio, volevo vedermi in tutte.

La carità mi offrì il cardine della mia vocazione.

Compresi che la Chiesa ha un corpo composto di varie membra, ma che in questo corpo non può mancare il membro necessario e più nobile. Capii che solo l'amore spinge all'azione le membra della Chiesa e che, spento questo amore, gli apostoli non avrebbero più annunziato il vangelo, i martiri non avrebbero più versato il loro sangue. Allora con somma gioia ed estasi dell'animo gridai: O Gesù, mio amore, ho trovato finalmente la mia vocazione.

La mia vocazione è l'amore.

Sì, ho trovato il mio posto nella Chiesa, e questo posto me lo hai dato tu, o mio Dio. Nel cuore della Chiesa, mia madre, io sarò l'amore ed in tal modo sarò tutto e il mio desiderio si tradurrà in realtà.

S. Teresa di Lisieux, Storia di un'anima

Il mio sì
Io sono creato per fare e per essere qualcuno 
per cui nessun altro è creato. 
Io occupo un posto mio 
nei consigli di Dio, nel mondo di Dio: 
un posto da nessun altro occupato. 
Poco importa che io sia ricco, povero,
disprezzato o stimato dagli uomini: 
Dio mi conosce e mi chiama per nome. 
Egli mi ha affidato un lavoro 
che non ha affidato a nessun altro. 

Io ho la mia missione. 
In qualche modo sono necessario ai suoi intenti 
tanto necessario al posto mio 
quanto un arcangelo al suo. 
Egli non ha creato me inutilmente. 
Io farò del bene, farò il suo lavoro. 
Sarò un angelo di pace 
un predicatore della verità 
nel posto che egli mi ha assegnato 
anche senza che io lo sappia, 
purché io segua i suoi comandamenti 
e lo serva nella mia vocazione.

B. John Henry Newman
Accogli lo Spirito: deve essere in te una sorgente, non una borsa; una ricchezza da cui si possa prendere per farne dono, non per tenerla rinchiusa.

S. Agostino 
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XIV PER 


ANNUM C�
ore 8, Mello: s. messa per:


                     - def. Settembrini Maria


                     - deff. Puglisi Angelo e familiari


ore 9,30, Civo: s. messa per def. Dell’Oro Pietro


ore 11, Mello: s. messa pro populo�
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LUN�
ore 8, Mello: s. messa per def. Bonetti Savino�
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MAR�
ore 8, Civo: s. messa per deff. Frate Costantino 


                                                     e Maria�
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MER�
ore 8, Mello: s. messa per deff. Tarca Abbondio 


                                                        e Carmela �
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GIO





S. Benedetto�
ore 8, Civo: s. messa per deff. Camero Alfonso 


                                                     e Natalina�
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VEN�
ore 8, Mello: s. messa per 


       deff. Brunoli Amedeo, Caterina, Primo, 


               Assunta, Ezio ed Ezio (da Brunoli Lino)�
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SAB�
ore 17,30, Poira di Civo: s. messa 


ore 20, Civo: s. messa per deff. Camero Rocco 


                                              e Veronelli Claudio�
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XV PER 


ANNUM C�
ore 8, Mello: s. messa per:


         - deff. Polini Pietro e Pierina


         - deff. Bonetti Bruno, Carmela e Domenico 


ore 9,30, Civo: s. messa per 


                          def. Frate Giacomino


ore 11, Mello: s. messa pro populo�
�
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�
*Giovedì 11, ore 13,30, Mello: pulizia chiesa fraz. Piazzo.





Fede per contagio


Ciò che i fedeli colgono immediatamente in un sacerdote e in un pastore, è se "ci crede", se crede in ciò che dice e in ciò che celebra. Chi dal sacerdote cerca anzitutto Dio, se ne accorge subito; chi non cerca da lui Dio, può essere facilmente tratto in inganno e indurre in inganno lo stesso sacerdote, facendolo sentire importante, brillante, al passo coi tempi, mentre, in realtà, è un "bronzo che tintinna e un cembalo squillante".


Perfino il non credente che si accosta al sacerdote in uno spirito di ricerca, capisce subito la differenza. Quello che lo provocherà e che potrà metterlo salutarmente in crisi, non sono in genere le più dotte discussioni della fede, ma trovarsi davanti a uno che crede veramente con tutto se stesso. La fede è contagiosa. Come non si contrae contagio, sentendo solo parlare di un virus o studiandolo, ma venendone a contatto, così è con la fede.


Raniero Catalamessa, Maria, madre e modello del sacerdote
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